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IL VENTISETTESIMO ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE.

Le nazioni dell-Unione Sovietica festeggiamo il giorno 7 novembre Ir. 
festa della rivoluzione d-ottcbre.La festeggiano già per la ventisettesima* 
volta e per la quarta volta durante questa guerra contro il fascismo.La fe= 
sta della rivoluzione d-’cttcbre è la più grande festa della popolazione ope= 
raia,conseguita sulla più grande reazione,sullo zarismo russo e,oontempora a 
neamente,dell•inizio della nuova,felice vita socialista Le nazioni sovieti = 
che sono già da parecchi mesi in gara per poter,con i loro successi nella 
letta e nel lavoro,quanto più solennemente festeggiare la ventisettesima ri= 
correnza di questa data.

L’anniversario della rivoluzione d’ottobre però non viene festeggia­
ta solamente dalle nazioni dell’Unione Sovietica.Ma questa festa è bensì an­
che la festa delle popolazioni operaie di tutte le nazioni ohe amano la lì = 
bertà.Proprio in questa guerra,tutto il mondo ha potuto sincerarsi,come e: 
mendace tutta la propaganda della reazione mondiale contro il comuniSmo 
nel riguardo delle condizioni nell’Unione Sovietica.I fascisti tedeschi sì 
affaticano invano,assieme con vari individui degenerati della reazione tradi 
trice,che appartengono alle altre nazioni,di incutere terrore al mondo per 
il pericolo del comuniSmo e della Russia sovietica.Tutti hanno riconosciuto 
che l’Unione Sovietica è uno stato che lotta disinteressamente per la libera 
zione di tutte le nazioni,e che il sistema sociale comunista nell’Unione So» 
vietica è il sistema sociale più democratico in cui tiene tutto il potere la 
popolazione operaia^L?entusiasmo santo con cui combattono e lavorane tutti i 
milioni della popolazione dell’Unione Sovietica nella guerra contro il fasci 
sme ,è la prova più evidente di come è soddisfatta la popolazione di questo 
sistema.Il mondo ha risto che l'Unione Sovietica è quello state ohe più di 
t\5tti gli altri ama la libertà,e che è il più democratico.L’Eseroito Rósse 
pòrta ai popoli oppressi la completa libertà nazionale che ò la prima condi= 
zlcne della democrazia,Perciò tutto il mondo amante della libertà gioisce 
per questo anniversario della rivoluzione d’ottobre e lo festeggia.

Alle nazioni Jugoslave,questa festa è poi specialmente cara,perchè 
questa è la festa delie nazioni doli'Unione Sovietica che è la nostra miglio 
re alleata ed eterna amiea.-Se non ci fosse questa nostra grande alleata la 
nostra lotta di liberazione nazionale sarebbe una lotta senza speranza alcu= 
na.Nei più difficili giorni della nostra lotta era proprio la fede nella for 
za invincibile della Russia Sovietica che ci incuteva,sempre di nuovo,corag” 
gio ed entusiasmo»Sotto la .sapiente guida del nostro eroico maresciallo Tito 
le nazioni Jugoslave hanno smascherato ed annientato la reazione in casa prò 
pria,gli alleati traditori- del nazifascismo,ed hanno istituito la vera demo= 
orazia popolare.Anche In ciò era la loro migliore alleata la Russia Sovieti= 
ca . con in testa il maresciallo Stalin.Ed è peroiò ohe le nazioni Ju­
goslave festeggiano la solennità della rivoluzione d'ottobre,con uguale gio 
la od entusiasmo come le nazioni dell’Unione Sovietica,

Anche la nostra Trieste festeggia la rivoluzione d'ottobre.La popola 
zione operaia di Trieste,oppressa dal fascismo,vedeva sempre nella Russia s 
vietioa la liberatrice di tutte le popolazioni operaie.Oggi si sta adempiono 
dp il suo desiderio di poter vivere nella nuova Jugoslavia federale nella qu? le è già istituita la vera democrazia popolare,e ohe- mantiene e manterrà i
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più cordiali ed amichevoli rapporti con la grande Unione Sovietica.L’Unione 
Sovietica e la nuova Jugoslavia,il maresciallo Stalin e il maresciallo Tito 
garantiscono alla popolazione che per essa si sta per iniziare una nuova,li 
bera e migliore vita-.

E questa ricorrenza dell9anniversario della'rivoluzione d’ottobre 
deve essere per noi il più 'grande incitamento di mobilitare tutte le nostre 
forze nella lotta contro il fascismo,oh© à la peggiore reazione,se vogliamo 
raggiungere questa nuova,migliore vita.Tutti dobbiamo scendere nella lotta 
per la libertà, uomini e donne, giovani e ragazze «l’ut ti coloro che sono ido « 
nei di maneggiare le armi,devono arruolarsi nei nsotri reparti di combatti» 
mento,ognuno però dere sacrificare- materialmente ogni cosa-accioehò la no « 
stre armata sia provvista di tutto.Si avvicina il giorno dèi combattimenti 
per le'vie di Trieste’»

Con la ferma volontà di contribuire quanto più alla vittoria comune 
con la propria lotta e con i propri sacrifici,festeggiamo oggi la solennità 
della rivoluzione d’ottobre o gridiamo

Viva la grande rivoluzione d'ottobre - la vittoria.della popolazio» 
ne operaia nella lotta per la vera democrazia!

Viva ia grando Unione Sovietica,liberatrice dei nopoli oppressi!
Viva la nuova,democratica e federativa Jugoslavia!
Viva il maresciallo Stalin,condottiero delle nazioni sovietiche ed 

organizzatore della vittoria sul fascismo!
Viva il maresciallo Tito,condottiero eroico delle nazioni jugoslave 

nella lotta per la libertà e democrazìa!
Vìva Trieste lìbera nelle Jugoslavia di Tito?

Trieste,7 novembre 1Q44
Trieste in gara. 20. X, - 20. XII,

Il Comitato Cittadine 
doli’OF di Trieste

IL LORO AVVENIRE»

Ljudska Pravica N» 21 del 19 settembre 1944«

Il lp settembre è ormai passato o con osso l’ultimo termine che da= 
Ta possibilità ai singoli componenti dello bande belogardiste e di Mihaj 
lovic di liberarsi, ancora all'ultimo memento del. marchio infamo del tradi= 
monto nazionale..

Questa data non b stata posta a caso dal maresciallo Tito 0 non b 
stata posta solo con l’intenzione di fare una pressione morale sulle orde 
della guardia bianca o dì Mihajlovic.

Questa data à il risultato dello sviluppo obbiettivo nel rapporto 
f rorzo nel campo dello condizioni politiche internazionali ed intorno. 

Questa data duce ìnanaitutto che l^a vittoria del movimento di liberazione 
nazionale m Jugoslavia,la vittoria cioò del Fronte di Liberazione,ò del tu 
tto assicurata e ohe le misure centro ì traditori della nazione potranno es 
scro adottato neixa loro totalità.La sconfitta evidente della Germanie di 
Hitler o dai suoi vassalli,il rafforzamento dello relazioni d*alleanza fTa 
il NOVJ (Esercito di Libo Nuz» della Jugoslavia nonché la nuova Jugosla - 
via in genere 0 l’unione anglo-americana,la liquidazione militare e politi­
ca dei centri traditori nella Serbia,nella Croazia e nella Slovenia,il for» 
to sviluppo dee NOVJ nonchb del suo armamento,il consolidamento del potere 
nazionale democratico su dì una va.sta parte del territorio della Jugoslavia 
le sviluppo ognil-itera.le del Fronte dì Liberazione Nazionale che ha aoeelto 
un’enorme maggioranza delle masse popolari della Jugoslavia - questi sono i 
fatti ohe hanno dato luogo all’appello del comandante supremo del NOVJ.ma» 
resciallo Tito,agii appartenenti alle formazioni armate al soldo dell’ìnva» 
fioro *Q,uest appello dunque è venuto dopo,allorquando nessuno poteva più 5 cu* 
sarsi nò di esservi stato trascinato per forza,ne che non gli fossero sta» 
te ohiare le mete di questo formazioni,nò ohe fosse stato nelle stesse sot= 

^'v33n ne’in P00*1® parole,b venuto quindi dopo che ciascun appartenente 
alle bande territoriali belogardiste e di Mihajlovio ha assunto la piena re 
sponsabilltà delle proprie azioni.

Ora quindi le coso sono chiare completamente:tutti quelli che in
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Slovenia collabo rano nelle o’de belogardiste e di Miha.ilovS (nei dopopranzi 
nelle cosidette formazioni "..ilegali* eco« ), oollaborano con mena oosdenza 
al tradimento del proprio poxfio?ed il popolo sloveno lìbero come tali M
tratterà«

Benché 1?avvertimenti del maresciallo l’ito sia *tato indirizzato e, 
•elusivamente agli appartenerti alle formazioni'militari dei traditoci-vale 
però anche per il suo contenuto e per il suo significate.anche per rutti co 
loro che in qualsiasi modo oollaborano al tradimento del*proprio popolo»X - 
“anzitutto vale per tutti quei signori che durante 1 intero periodo di occu 
pazione delna Slovenlf.^hanno dato appoggio politico o morale* alle orde belo 
gardiste e ai Minato* a & ? one lealmente hanno coilaborat-o con gli invasori e 
nel contempo corcato di smascherare il loro proditorio modo d'egide con la 
bugìa circa la loro inclinazione verso gli alleati,!* finito il brancicameli 
to od j-x pepoxo sloveno chiederà anche a questi signori dove sono stati e 
che-cosa hanno fatto il ’ 15 settembre 1944«.

, ifyf.0 0 dubbio che tutti questi fatti rappresentano un netto distao
00 anoh§apèiitiea dell»0E.G1Ì .organi direttivi nel corso dì tre anni e mezzo 
hanno fatto di tutto per strappare ogni sloveno cosciente dal pugno orimina
1 e dei traditori della loro propria patria«Avevano tenuto conto dell Ugno = 
rancajdelia^tardivitardella pressione,del terrore della pusillanimità ed in 
costanza dei singolitohe non hanno saputo sopportare 15infuriare nemico sul 
nostro suolo«Il .fronte dì Liberazione ha aperto i suoi battenti a tutti co- 
loro che si sono ravveduti e che,attraverso una dura lotta e gravi sfo^z* 
hanno voluto riparare U loro passato«A quelli che hanno fatto ciò,nessuno 
potrà mal rinfacciare il passato«

Ora la porta ò chiusa,
, dinanzi allo tombe di migliaia di eroi ed eroine della nostra nazio 

ne,di urente al volto dei terribili patimenti ed innumerevoli sacrifici,of­
ferti dal popolo sloveno nel suo effetto-verso la libertà e la felicità del
10 generazioni future,abbiamo il dovere di mantenere puro o senza macchia
11 vessillo inalberato nel 1941 dai migliori figli e dalle migliore fidale 
del nostro popolo «Non saremmo all»altezza della- gloria degli anni eroici de 
Ila nostra lotta di liberazione se ora,sulla soglia' della vittoria finale

La compisca liberazione del popolo slovenojlascissìmo entrare nello fi­
le dei combattimenti per la libertà,coloro ai quali tre anni e mezzo dyini u 
riaro doli * invasore sulla nostra terra non erano sufficienti a . -farli usci 
re dalla loro ebbrezza o cessa di servire i loia carnefici fascisti«Essi si 
ssi si sono impressi il marchio della vergogna«Nel Fronte di Liberazione sta 
il popolo sloveno e fuori dì osso h rimasto la sporcizia che mn può con nio 
niso ricoprirsi ud in nessun modo mascherarsi0

In tutto ciò sono chiaramente sognate anche le prospetti ve per l’av 
venire,Solo coloro che henne lottato ed apportato dei sacrifìci per la libo 
razione dei popolo sloveno, si sono acquistati il diritto di poter, deoidere 
nella futura libera Slovenia e nella nuova Jugoslavia o ricostruirla,In du­
ro lotto fneula neve 3Ji9u ìunge. affamati e spogliati, i nostri combàttenti han 
no agognato al lutura 1 elice 0 libera loro patria«la Slovenia«Per questo so 
gno dell ■ avvenire molti hanno sacrificato lo. vrtač Sui posta dello loro case 
bruoiavè,nf i aneto mezzo al loro affamavi figli, ammalati per tanto sciagu 
ra,.*.e deano c le madri slovene sognavano i giorni m cui sì sarebbe costruì 
ta una nuova libera Slovenia ed in essa le nuove case dei loro fligi-più bel 
le di quelle in cui osso sono cresciute, Martoriati in Innumerevoli carceri 
dell»invasore e morenti per campi di conqontrnmentoa figli e le figlio del 
popolo sloveno sognavano quella futura Slovenia ohe dovrà sorgere da tanti 
p- timoati per dare al popolo pane e diritti,Il contadino laborioso che ha
dato 15ultimo chilo dì patate al nostro esercito,ha Inveravo porchÒ,assieme 
ai combattenti sul fronte s bramava, .una nuova Sio venia' che non sia piti la ma­
trigna del proprio popolo,

I sogni di tutti questi oggi si stanno avverando,Selo loro hanno il 
diritto di deciderò ciò 0 corno dovrà essere 1& futura Slovenia«Essi sono di 
ventati una forza irremovibile e nessuno può fermare la loro 1 ‘marcia.poi 
chò questo ò il passo dell’enorme maggioranza del popolo sloveno » il passi 
della nazione «Giammai permetteremo che questo slancio venga est; colato da- 
quelli ohe fino all'ultimo giorno hanno servito l'invasore,Il : ,15 settem­
bre ha segnato una linea di divisione«Coloro che sono rimasti nel campo do 
l’invasore sì sonc tolti da soli tutti.i diritti di cittadinanza nella futi 
ra Slovenia e Jugoslavia,in quanto non debbano essere colpiti da castighi 
peggiori.
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Rutilo devo essere quindi il coBpartnmento^aU’OJ^^oUu^rg «•• 

*5$ iSSÌnìì crollo^ch^nollo stesso «rimonto continuerò a sviluppo.- ■
,lf Non o*b dubbio,eh» dopo '^»bro jisogn^proc^ro^ontro^u.
ti i domobronci che disertassero p Volere ebo nel corso della lotta pus oosidette bande «četnike" .contro tutti colore 5^orl fattl fra questo
»ergane dalla parte del NO Ve con.ro^t t-i^P af trlbUnali militarlo Questi 
ardo corno contro oo*.pevox , ■_ J1 ^.te be circostanze {le colpo »-*e*p/0 .

fr*;ss“nSl.«Si'*diV ?»**i,avTemmsn''5 del °3t05 1 ’
VlSir^SlSS^oSI^I»-!; ^i-n^vor POluto^ssarodnllu

fc^rto del NOV,potranno essere assolta ed e nn0 puniti col tagliar
gsjwdfomsa^’^r ^lr°w iavor6 forzet8,:9erdelitti piti gravi oon dure pone corrispon en • nostri tribunali verse tutd9iittl £ stesso proeodimento ?arà adottato^ai^ostri^o e<m Occupate-

ti color© che in un modo o nell altro.addi* ^

ré8 Por quelli che hanno ritardato il ’a^Mihnj lovia mettendosi
soelta*. la pronta fuga dalle bjnde eloga civili per salvarsi almeno
^dÌ^.1-1rvvonììirpo?~1n1Ìosto filo reazionaria.invoca,oondu-
oe all'Inevitabilemorto. presenti cnoho lo famiglio dol belogsr-
41,ti a ^8nÌtrf oJrvìto“S“ll'lnvLoro todosoo. ^

Hai giò oottoscrlttp dl

RASSEGNA GENERALE DELLA SITUAZIONE^BELLIOAm
:s2S«asa = 38C-s srts s » ts*ess»* =

Negli ultimi quattordici giorni sono avvenuti importanti mutamenti
,U qUaSlGU ^inlSÌi* di maggioro impcrtantaiSono^vvenutl^ulJront^o^

ricntale.L’Esorcito Rosso ha ini2 I,mrnto in territorio tedesco in una Pre uVa'b infiltrato,al primo invostimonto^in torrix tedqpohe di
tintiti di 30 km, su un fron-oe largo 120 kmul^Combattimenti presso lo città 
fortificazione«Ora si stanno svolgen _ P itEsercit0 Rosso raggiunse 
Guabinnen e Goldap,Una settima a P* n"Tìbìsco e il Danubiori sobborghi d 
marcie colossali dal mezzogiOin » ìmrjortanti tra le quali sono daBudapest.Sulla sua via occupo mol-e J Cegled.Prìma ancora aveva com -
»«nzionare «peoialmente Keoaice -^S«Ox^ anQhg Ugsborod,la capitale del
©latamente occupato tutta la ìrana-vau-« .
la Russia subcarpaticao „,1nTIP Nazionale\ ha liberato in Jugoslala *~®sx H0VJ 1Ssercit0 di Liberaaione Ngxonaie Sreffi5Rum0t Petrovarr.
via NoviSad,Apatin,Sombor ^ porti Split,Šibenik,e Zadai
din e Sremska Mitroviča?tutla * ivletkovic nell’Erzegovina.I reparti 
rrÌchf“tr3o^rnaeldla Meto hi a e Montenegro cercano invano
di aprirsi un varco per la ritirata su °®taìav°^ioo0 ^ stata liberata tutta

a iE°Xn G-oc<oPf S”a?rl«ì»lo doldfeabòpne doll»ONRR4 oh. è l'orgMx ■ v. Grecia.In Gu.ec^a e g-1-0 aA . . u e+.ntì occupati»
»zazione internazionale per 1 af,“»q ««ttivo temuo.oombattimenti per!,Bl I Italia ebbero luqgo Malgrado 11 »“«^S’iolto probablllti
gii accessi a Porli e a Ravenna.Forll sari llbe.a t
r” brel;i fronte odoidantalo ai sono ooncluei con -ccesso^l^o^battim e; 
tl per il porto ài Anversa cosi ohe ora gli ® ifwato.La fooe delle Sche, 
virsene.Tutto il Belgio ò aÌ?i alleati«Sono state conquistate le isc,
da à completamente nella deila^Schelda.Gli alleati sono progrediti ,Beve land e Walcheren nella foce della ìsonexut..
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dopo aver conquistato le città olandesi Tilburg,Berger cp Zooma.Hoosendnuc. e 
Breda.su un lr rgo fronte sino al corso inferiore ed alla foco della Uosa*.Berlino, Amburgo, Coloni a, Dui sburg »Hannover .ifiinster »nodi ferroviari 
nonchb fabbriche e depositi di benzina sintetica in Germania sono st ti bom® 
bardati terribilmente" dall’aviazione alleata.

NOTSIB'i
RSJ. 28. X. - A Sanilo- presso Belgrado ebbe lugo un*. £r_.n deprivi-, 

sta d e Illese r" cito "che aveva liberato Belgrado,per festeggiare solennemente^ 
tale avvenimento «Presenziò, a questa rivista il mcresci' Ilo Tito con tutte me 
missioni militari alleate e con il comandante supremo dell’esercito serbo,il 
tenente generale Kcòa Popovib.il maresciallo Tito tenne un discorso all eser 
cito,Nel suo 'discorso ringraziò in primo lupgo i combattenti»prosegnan
do,rilevò l’importanza storica della liberazione di Belgrado ed, infine.di « 
chiarò che la Jugoslavia ha acquistato con la sua lotta il diritto di parte® 
cipare alle decisioni non soltanto per ciò che riguarda la sistemazione del» 
la Jugoslavia ma anche di tutta l'Europa,e ohe gli alleati stanno gi<~ dando 
il loro consenso in merito.

A 3.fosca à stato firmato l’armistizio tra la Bulgaria e i tre granai 
allenti.1 Bulgari sono sodài s f ■■ttT^deìlT condizioni dT rmlstizio ed hanno a 
dempiuto già a parecchi punti di questo armistizio.

Eh>dio_ New Jork ha comuni c: to che,secondo informazioni definitive .nel 
ld y jttoFi~‘ n~~v'~i~e~ sull m r ina giannone se presso le isole Filippine sono st 
te ffondiate* o gravemente danneggi te 5^ n ,vi d.. guerra gi- pponesi.Il . primo ministro Churchill h dichi r to nel suo discorso nelX O/ 
mer" dei comuni che necess ri 1 ^ulteriore coalizione tr... i p rtiti politi 
oi ingìosi,ohe 1- guerra .seoondo iuì?non finirebbe pria' di Nat le e nemmeno 
prim dell- primavera,ciob prima dell P* squn.H *. dichi'r'to però che molti 
illustri speci-listi militari sono dell'opinione contr ria.Il presidente dell’Unione Sovietica Kalinin dichiarò in un r-diodis* 
corso ohe s^-vvicina, il* mo'monto"iVcui si incontreranno su territorio tede"*5 
sco l’Bseroito Bosso e gli eserciti Ile ti.Dichiarò ancora che quanto prima 
saranno liberate tutta la Jugo slaviapolonia e la Norvegia del Nord e presto
anche l’Ungheria.' ■ ' , ,

Dal gabinetto del presidente del NKCJ ò stato comunicato che il gior 
no 1. Xl7 sono continuati 1 colloqui tra il maresciallo Tlto.,e. JJL dott^Jìuba 
sic in merito della formazione del governo unitario jugoslavo.! colloqui po­
tavano un’impronta d.i cordiale amicizia.SI venne a questo accordo

1) quanto prima verrà formato un governo nazionale unitario,
2} sono previste tutto lo modalità di come verrà formato questo gover­

no,
Il Maresciallo Tito visitò il giorno 1«. XI. l’ospedale militare di 

Dedinja a Belgrado.Si“ tratennè in prolungate conversazioni con i partigiani 
feri ti.

L’agenzia Tass ha comunicato che l’Unione Sovietica ha rifiutato la 
proposta dello Svizzera per la riattivazione delle relazioni diplomatiche 
trn 1 due stati»asserendo che l'odierno governo svizzero b oompletamente re 
azionario e che ha aiutato il fascismo,

Scendiamo in lizza* 
20, X. - 20, XII.

Mòrte al fascismo - libertà ai popoli?
4*
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